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Roberto IEZZI (Radio Radicale): Ministro Khanbiev, Lei ritiene che i governi occidentali abbiano consapevolezza reale di quello che sta avvenendo in Cecenia e che accade ormai da anni?

Umar KHANBIEV: facendo un intervento all’ONU, mi sono reso conto che i governi europei non conoscono bene la situazione e si comportano in modo molto gentile con il governo russo. Le organizzazioni umanitarie stanno senza fare nulla, hanno praticamente incrociato le braccia.

Roberto IEZZI (RR): ancor più grave è la mancanza di informazione per i cittadini, per le pubbliche opinioni occidentali di ciò che davvero accade?

Umar KHANBIEV: in quanto all’opinione pubblica europea ho capito benissimo che la mancanza di informazione democratica, ha influito sull’opinione pubblica. Se la democrazia europea, fosse veramente una democrazia al 100% avrebbe potuto influire in modo positivo sulla situazione Cecena e creare una opinione pubblica diversa

Roberto IEZZI (RR): i governi occidentali hanno anche paura di perdere il rapporto commerciale con la Russia e per questo cercano di non indispettire l’uomo forte, Putin?

Umar KHANBIEV: sì, questa è la verità. L’aspetto commerciale determina molte cose.


Roberto IEZZI (RR): Lei, riesce a vedere la fine di questo tunnel, nel quale si trova la Cecenia, o sarà un conflitto che continuerà a suo avviso, ancora per molto tempo?

Umar KHANBIEV: mi è difficile fare un pronostico, perché quando ci si trova in una situazione catastrofica come quella attuale in Cecenia, è molto difficile fare previsioni. Se i governi europei continueranno ad avere l'attuale atteggiamento, sicuramente questo conflitto potrà essere protratto ancora per molto tempo.

Ernesto CACCAVALE (RR): c’è un’assenza degli organismi internazionali, delle Nazioni Unite, ma, come ricordava anche il segretario Radicale Olivier Dupuis, dell’Europa, basti ricordare che il Commissario per i rifugiati, non ha mai messo piede in Cecenia, non ha mai potuto constatare come si sta svolgendo la vicenda. Cosa ne pensa?

Umar KHANBIEV: E’ vero che si nota la completa assenza delle organizzazioni umanitarie indipendenti in Cecenia. La popolazione cecena non riceve nessun tipo di aiuto umanitario, e cerco di risolvere questo problema cercando aiuti dal punto di vista umanitario, vedo già qualche progresso e spero che unendo le nostre forze con quelle del Partito Radicale, riusciremo ad ottenere qualcosa di molto buono. 

Roberto IEZZI (RR): Ministro, per concludere io vorrei chiederle ancora, un giudizio sul rapporto con i radicali, con Marco Pannella, con Emma Bonino, con Olivier Dupuis.


Umar KHANBIEV: ieri, ho partecipato ad una trasmissione della televisione italiana di stato, e sono rimasto molto sorpreso dalle domande che mi sono state rivolte. Le domande somigliavano molto a quelle che mi sono state fatte nei campi di filtraggio in Cecenia. E’ molto difficile trovare persone che si occupino e che facciano qualcosa per i diritti umani a livello governativo, in particolare nel mio caso per la Cecenia. Ma, dopo aver conosciuto il Partito Radicale Transnazionale, Marco Pannella, Emma Bonino, ho capito che queste persone davvero non sono indifferenti verso i problemi della Cecenia o di qualsiasi tipo di violazione dei diritti umani, ho trovato veramente amiche queste persone e penso che insieme raggiungeremo validi obiettivi

